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Testimonianze bibliche

Esodo 23, 20 –23

"Ecco io mando un Angelo davanti a te

per proteggerti durante il cammino

e per condurti nel luogo che ti ho preparato.

Devi rispettarlo e obbedirgli.

Non ribellarti a lui;

egli agisce in mio nome... "

Salmo 33, 8

"L'Angelo del Signore veglia su chi teme il Signore

e lo salva da ogni pericolo"

Salmo 90, 10-12

Signore, tu sei il mio rifugio.

Tu ti sei messo al riparo dell'Altissimo

e non ti accadrà nulla di male.

Nessuna disgrazia toccherà la tua casa.

Il Signore darà ordine ai suoi Angeli

di proteggerti dovunque tu vada.

Essi ti porteranno sulle loro mani

e tu non inciamperai contro nessuna pietra".

Giobbe 33, 23 - 25

"Se un Angelo,

uno dei tanti messaggeri di Dio

va da un uomo 

a indicargli la via da seguire...

allora l'uomo sarà come ringiovanito,

pregherà Dio

e riceverà il suo favore..."

Zaccaria 1, 14

"L'Angelo incaricato da Dio di parlarmi,

mi ordinò di proclamare questo messaggio del Signore:

"Io amo tutta la città di Gerusalemme...."

Tobia 12, 8 – 15 

(è un libro tutto da leggere).

Racconta la storia di un ragazzo "Tobia",

che deve fare un lungo viaggio  (il viaggio della vita)

e si incontra, sembra per caso, 

(si capirà alla fine del libro che non è stato "il caso", 

ma la Provvidenza di Dio a fargli incontrare quell'amico),

con un personaggio misterioso.

Questi si offre a fargli da compagno di viaggio.

Tobia deve andare in un Paese lontano, tra forestieri,

per riscuotere una forte somma di denaro.

La famiglia di Tobia è finita in miseria

e ha assolutamente bisogno di quel denaro,

che anni addietro aveva dato in prestito.

Ora Tobia dovrebbe andare a ritirare quel prestito;

ma è un'impresa oltremodo rischiosa e impegnativa,

perchè potrebbe non essere riconosciuto 

dal debitore, 

questi potrebbe essere già morto,

oppure non essere in grado di restituire il prestito, ecc...

Comunque il viaggio in terre lontane e sconosciute

è pericoloso in sè.

Oltretutto il giovane Tobia non conosce la strada,

non è preparato e non conosce i possibili pericoli, 

non conosce neppure la persona

che deve del denaro alla sua famiglia;

rischia di compiere il viaggio inutilmente.

Mentre si presta a partire, Tobia,

"quasi per caso" si trova accanto un personaggio

che  si presta a fargli da guida;

stranamente anche questo "strano giovane"

deve andare pure lui nella medesima città

in cui deve andare Tobia....

quindi faranno la strada insieme.

Il nuovo personaggio assicura che conosce bene la strada:

Il viaggio è molto lungo e pericoloso,

si possono trovare pericoli lungo il viaggio 

e briganti sulle strade che percorrono.

Lo sconosciuto, 

che non rivela mai la sua vera identità,

lungo il viaggio  salva più volte Tobia dai pericoli;

gli fa incontrare la persona che gli deve il denaro

che ammette di dovere quei soldi al vecchio padre di Tobia.

Lo sconosciuto addirittura fa conoscere a Tobia 

una giovane, di cui Tobia si innamora

e che poi diventerà sua moglie.

Rifanno il viaggio di ritorno sempre insieme:

ora sono in tre: Tobia, Sara, e lo sconosciuto.

Ritornati a casa lo sconosciuto gli suggerisce come fare

per guarire il vecchio padre di Tobia dalla cecità.

E dopo aver ricuperato il denaro, 

trovato moglie, guarito il padre dalla cecità...

alla fine lo strano personaggio

rivela di essere un Angelo,

mandato da Dio per aiutare Tobia e la sua famiglia.

Dio aveva ascoltato le preghiere

sia del padre cieco, diventato povero,

sia di  Sara, una ragazza, che ogni volta

si sposava gli morivano i mariti..."

ed era intervenuto in maniera miracolosa.

L'Angelo ( = inviato, mandato, messaggero)

era stato "inviato" da Dio 

ad essere il "custode" di Tobia

nel cammino (della vita)

" ... Io sono Raffaele uno dei sette Angeli

(7 è un numero simbolico per dire migliaia) 

che stanno davanti al trono di Dio

per servirlo.

Nel Vangelo, gli Angeli compaiono:

- all'Annunciazione della Vergine Maria   (Luca 1, 26 ss)

- gli Angeli portano ai pastori l'annuncio della nascita di Gesù (Luca 2, 8 –14)

- Un Angelo viene a confortare Gesù durante l'agonia nell'orto. 

(Luca 22, 43)

- Due Angeli vestito di bianco si presentano alle donne 

presso la tomba di Gesù, 

annunciando loro che Gesù è risorto.  (Luca 24, 4)

Gli Angeli nei discorsi di Gesù:

- Matteo 18, 10  

"State attenti. 

Non disprezzate nessuna di queste creature semplici 

(bambini, servi, diversamente abili....) 

perchè in cielo i loro Angeli 

vedono continuamente il volto del Padre mio, 

che è nei cieli."

Luca 16, 22

"Un giorno il povero Lazzaro morì 

e gli Angeli di Dio lo portarono accanto a Dio nella pace."

Chi è l'Angelo Custode?

-  "Angelo" vuol dire "messaggero"
(nella Bibbia gli Angeli sono i portatori di messaggi;

gli Angeli sono messaggeri di Dio,

e sono al servizio di Dio.

Nella Bibbia 

troviamo gli Angeli sempre attorno al trono di Dio,

a fare festa.

- L'Angelo viene raffigurato con:

le ali


per indicare che è puro spirito,

(non ha corpo concreto, materiale, carne e ossa come noi)

e come spirito ogni Angelo può essere presente ovunque,

come la mente, come il nostro pensiero.


vestito di bianco


il personaggio vestito di bianco è segno che viene dal cielo, 

da parte di Dio


giovane

perchè lo spirito è sempre giovane, 

non invecchia mai,

è segno di vitalità e forza.


bello

perchè è immagine e segno di Dio,

bellezza infinita.

La nostra fede

e la tradizione cristiana

affermano che:

ognuno di noi 

ogni bambino in particolare,

ha il suo angelo custode personale, 

una creatura di puro spirito, 

messa da Dio al nostro fianco,

 lungo tutta la nostra vita qui sulla terra,

perchè ci custodisca, 

ci accompagni,

ci guidi, 

ci consigli, 

ci protegga,

ci salvi dai pericoli...

- L'Angelo Custode,

in altre parole è immagine dell'amore di Dio,
che ama

e ci vuole salvare.

L'Angelo rappresenta la presenza costante di Dio
al nostro fianco.

Dice la Scrittura:

"Dio ha impresso il nostro volto

e il nostro nome

sul palmo della sua mano"

- L'Angelo è una figura simbolica

che rappresenta in concreto

l'Amore di Dio,

sempre vicino a noi.

- In pratica,

l'Angelo può essere veramente uno Spirito

(lo Spirito di Dio)

mandato da Dio a custodirci;

ma Dio ci è vicino e ci protegge

attraverso creature specifiche

messe accanto a noi:

i genitori,

i nonni,

gli educatori, insegnanti, maestri,

catechisti, e animatori nelle comunità cristiane,

il sacerdote,

un amico...

- La presenza  di un Angelo Custode "personale"

fa parte della tradizione e della fede cristiana;

ma noi crediamo anche che un Angelo Custode 

vegli non solo sulle singole persone, 

sui bambini in particolare,

ma pure su ogni popolo,

 su ogni comunità, 

su ogni città, 

su ogni Scuola Materna, 

su ogni famiglia.

- Viviamo alla loro presenza giorno e notte. 

L’angelo è il messaggero di buone ispirazioni, 

ci protegge da turbamenti interni ed esterni. 

Ci rimprovera quando ci allontaniamo dalla buona strada. 

Ci assiste e ci aiuta nel momento della preghiera,

Implora per noi forza, 

coraggio, 

generosità,

fiducia 

per riuscire ad abbandonarci interamente a Dio.

- L’Angelo custode è un dono grandissimo di Dio.

segno dell’amore e della cura che ha per ognuno di noi.

Gli Angeli non devono essere solo un ricordo della nostra fanciullezza;

per chi ha fede, 

sono i nostri compagni di viaggio:

Camminano con noi, 

pregano con noi, 

lodano ed adorano Dio con noi. 

Preghiera all'Angelo Custode

L'Angelo Custode è invocato 
con la tradizionale preghiera dell'Angelo di Dio.


"Angelo di dio

che sei il mio custode

illumina

custodisci,

reggi

e governa me

che mi sei stato affidato

dall'Amore di Dio.  AMEN "

Da dove  viene la convinzione dell'Angelo Custode: 

storia

La Chiesa cristiana primitiva ereditò il concetto di "angelo" dal mondo ebraico, in cui l'esistenza di un Essere intermedio (Angelo) fra Dio e l'uomo era una esigenza logica;

comune nelle filosofie del tempo e greche.

Nelle manifestazioni di Dio ai profeti 

e ad alcuni santi 

compare sempre una "corte" di Angeli attorno a Dio.

Nelle visioni di Dio, che i profeti avevano di Dio,

Questi veniva descritto come un Grande Sovrano orientale assiso su un trono,

circondato dai suoi più alti dignitari. 

La presenza degli Angeli, di questi Esseri spirituali (le ali) 

e vestiti di bianco,  

era una necessaria conseguenza della maestà regale di Dio:

I contattai e i messaggi tra Dio l'Altissimo e gli uomini

avvengono, sono tenuti da "Messaggeri di Dio"...

E' una esigenza logica, avvalorata dalla filosofia greca

e fatta propria dalla tradizione ebraica e cristiana.

In realtà

spesso la figura dell'Angelo nella Bibbia,

è una maniera per dire "Dio stesso",

che Dio è presente ed è vicino.

Fra i compiti degli angeli vi era quello di:

- essere messaggeri di Dio per l'uomo. 

-  guidare e proteggere l'uomo nel viaggio della vita

(vedi il Libro di Tobia). 

L'idea di uno spirito inviato da Dio a custodire le creature umane e in particolare i bambini  

era già presente nell'Antico Testamento.

L'idea, però, che ogni singolo uomo fosse affidato a uno specifico Angelo, benché esplicitamente accennata (ad esempio in Matteo 18, 10), 

era molto meno diffusa. 

Essa si impose solo gradualmente nel Cristianesimo primitivo e una delle prime esplicite affermazioni è quella sostenuta da 

San Basilio Magno:

	
	"Ogni fedele ha al proprio fianco un angelo come protettore e pastore per condurlo alla vita"


Festa dei Santi Angeli Custodi 

- Fino al XV secolo nessun giorno particolare era dedicato agli Angeli Custodi, il cui ufficio cadeva il 29 settembre, in concomitanza con la festa di San Michele arcangelo.

L'uso di una festa particolare in onore degli Angeli Custodi nacque a Valencia nel 1411, (quindi è una convinzione e una pratica molto antica) quando si istituì una festa per l'Angelo protettore della città. 

Dalla Spagna la devozione all'Angelo Custode si diffuse in Francia, in Portogallo, in Austria, e nelle regioni italiane.

In parallelo alla diffusione della pietà popolare ebbe luogo il riconoscimento liturgico della festa. 

Nel "Messale romano" di papa Pio V (1570) furono indicate quattro feste consacrate espressamente agli Angeli, 

- quelle dedicate agli Angeli Custodi (il 2 ottobre), 

- all'arcangelo Gabriele, (quello dell'Annunciazione)

- all'arcangelo Michele,  (quello che combatte contro il male)

- e all'arcangelo Raffaele, (quello che accompagna Tobia)

La Festa degli Angeli Custodi fu resa obbligatoria nel 1670 da Clemente X  per tutta la Chiesa latina, 

nella data del 2 ottobre.
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